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TOR:\.\TA DEL 2~ ~OVE~lllHE 18~i9 

Sommario - Congedo - Com1miru~io1u del Presidente del Co11sig/io -- Lrttnm t!tl p,.ogl'tlo di risposta al 
!•huaggio della Corona - App·ovato - Proposta dcl PrcS!(btff - Usscrca sione del Senatore Pog'.JÌ 
~orteggio per I' aggiunta di due Senatori alla lleputn sione u S. J/. 

La seduta è ap1•rta alle ore 3 e t 1.\.. 
. Sono ~resenli il Pre~i<lente ilei Consiglio e i ~li1.iHri 

di Grazia e Giu;;tizia e delle Fin,mze. 

li Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura tli·I 
processo verbale della seduta precedente che ~ime 
~pprovato. 

Il Senatore Di Castagnetto domanda il congedo di 
un mese che gli è dal Senato accordalo. 
Presidente. La parola è al signor Presidente dcl 

Cr nslgllo. 
Prestdenta del Consiglio. Ho l'onore ili annun­ 

ziare al Senato che, in s•·i:ui10 al volo del t '.) cor­ 
rente alla Camera dei Deputntl relativo alla nomina 
del suo Presidente, il ~li11istero ha creduto di rasse­ 
gnare n~lle mani di S. M. le sue dimissioni. 

. Presidente. Prego il Senatore Se9relario Chiesi 
di dar lettura del progetto di risposta al messaggio 
reale. 

Il Senatore Stgrttario Chiesi legge : 

Sire, 

Nello inaugurare fa presente Sessione, 1111' eco tfpJfa 
Augusta e sempre dr>itlcrata parola di V. M. ci ha 
rec~ICI sensi rii gratitudine per l'affanno che l'intera 
N:izionc ha dimostrato nel grave pericolo curso dalla 
M. V., e per la doppia çioia che ha risentila nello 
scor~ere il relice Vostro ristahil.mcuto, coronate 1blla 
nasc11a d'un Principe l11ng-n111ente invocata con voli 
concordi. 

In un paese rl11ve la ~['lnarcliia ha fonrfato con rara 
~bnei;~zione P. sublime coraggio la libertà , l'indipr-n­ 
. enza, <love il Re la mantiene con la più costante et! 
~libat1 lealtà, i popoli non s-parouo mai le loro so r ti 
a quelle '.lei loro Sovrano, ma nf\ assapnrann fp !(ioie, 

ne partecipano i dolori 

Il ~en:1lo ha intr s» con l'iacrrr la buona corrispon­ 
tlenz:• che corre fr:1 111:,:ia e le Pol1~n1.r estn~. --- L·: 
pat'.l~ ~ un Li>ogn'I e,l un 1010 comune tlti popoli, i 

; quali hanno ncn'ss1là d'Jllr.ndere a mi~:iorar() le loro 
inlcrne cnndizi1111i sulle 1pi:1li ri11osa la loro vera re. 
litili1. - L.• migliori rc-l:iz1t•11i fra la Chiesg e lo Sraro 
~io,·Preliùrro a consPguirla. Speriamo con \'. M. eh~ 
11~1 prossin;o Concili{) Er.umcnico pos,:a uscire una pa· 
rola con;:iliu!ric1'. 

Solk1:i:o di promuov(·re ii b1'ne,serc dtlla :'i.tzione 
C1·m11romesso !lal\e cuntlizioni poco fiele del puhLlicu 
erario, \"oi acccnn;.t~ con ra~ionr, o Sire. d01·~r~i porn~ 
anzitutto rer h.1sc •l'o1mi rirvrmu economica o!I am­ 
ministrali1a la volazione d'un r<·i;olare bilancio. Tale 
è purr, o S1r1•, la nostra oriuione, e però V. M. può 
esst'l'e pcr>uasa che votalo il Bilancio, il S1'nalo esa­ 
minnà colla massi111a attenzione i provverlimcn1i dc­ 
stin:iti a compurrf\ una buona amminist1·azione ed a 
ri~torar la lìnanrn; a procacciare che le tasse esistenli 
gillino quel ma~i;ior rro,•enlo r.he se ne dee giusta·· 
mente ritrarre, ~ffinchè in un paese già tanto aggravato, 
men prossimo si faccia sentire il bisogno d'imporre 
nuovi bJlzelli. - ~I~ le liuone IP.ggi non bastano, se 
nella loro appl icazionc l(li agenti d'ogni classe non si 

1 inspirano a principi i d'alta moralità; se non aùoperano 
qutl sen~o pralico e qnella rrp;olarit~ e moderaiione 
Ji rorme che sole possono renùi·.re sopportabili i più 
duri sacrilìzii ad un1 Nazione, la quale, con gran ra­ 
gione sollecita d'assicur3rc il prof1rio a1"vcnirc, ha dato 
già tante pro1·c d'una ife,ozione senza limiti alla causa 
com1111e. 

Ni, minore pron\nza e buon 'okrc apporterà il 
~en.ito nel!a discussione dcll'~llrc le;rni importanti ac- 
1~enn.1te nrl ~less,1ggio Reale, sull'induslria, sul cre11it,1, 
sul ilritlo penale, sulla unilic:•zione lrgislativa, sul ri­ 
onlina1:iento della fol'la tli lHra e di mare, sulla tras­ 
fornrnzioue ilella Guardia J\"~zionale, e sulla rP-spon- 
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sabilità dri puhhliri funzionmii. Solo tl(·>id .. 1;1 clw ' 
111 l•'l(gi clic si vutr-ranno , pu,;,;1110 hast.ne un luuzo 
numero d'anni sirrhè mettan rndirc ed acquistino .m­ 
toritù, essendo trorr'o manif(·,;tn che il r imul.nle rn­ 
vente tuµlit~ nd (·~se fl;.'.;ni credilo, (~ rin11•tft~ o~ni C(1~:l 

in qur-stione. E ad 1111 t-mpo il S1·uato fo voti jl('f< 111°' 
cessando le \!•rll r le cnut-se e xt ral,.~;ili, nulla incPppi 
o rallenti il ,:ran<Ji,1so pro~rcdire dunn :'.'ì11zionr, rf,,, 
conscia dei proprii destini, i' risoluta a ra;:µiun;:l'fli, 
rinnovando antiche ~lorie ili primato civile, rnercè l'c· 
~rmpio assai raro d'1111a )lonard1ia incarnata nella 
libertà. 

Presidente. lutr,rrn;;o il Srunto se ci sono os-er- 
vaz ioni a •1u0slo pro~..i1,, c!i ri'l""'t.1. 

Non es s-ndovi ossorvazi-ini. }(1 por;~o ai voti. 
Chi lv a11pr•JY~, al.Lia h ronipiac1·uza rii alzar-]. 
l.\ppru\alnJ. 
Per non moltiplicare le udienze ,1 S. '.Il., i.i pro;inrr,·i 

che la pres<!111azione di <1111•sto indirizzo venisse !'.ttt.J 
dalla me.lcsima Dcputnzicnc che si rech. rù a cumpli­ 
meniar!a, roll'a~gi11nta, p•·1· rrnd••rla 1111iformH alle 
altri' \'Olle C più su!<'U11<'1 di clne 1,uori S"n:1lori. 

Chi approra l.1 mi.1 proposta, :ilihia la ho•.t;i di al- 
7.iU'SI. 

; lppr11\alo). 
E•s1'.11do ap;·ror::ta, pr··~o :i~no1 i S:·n:;t.iri a ,.,,\,.r 

~i~nitìc:1re SI' in:t'ndnn11 pn1redrr1~ nl;.i nomina ili 11u•:s:l 
due 1111ovi Com111i:,s:iri, pn 'ortc·µ~io, o prr Sl'h,,·1<' 

Senatc•rc Poggi. Dum:.ndu la par•·l~. 
Presidente. Ila la p.1rnla. 
Se11.1tort'. Poggi. F.11'1'.i ossrn .irr che il llr~obmcnlo 

stabili.,'.:<' rl1I' le l).·p11t:izioni d1•l1h:rno trar,;i n S'll'I•'· 
Presidente -Ri:1•11;:n p•·r,·, rhe >in·ome fu ::mrue<sn 

""'' q11e~ti dne nuo1i Srn;itori siano ag~iunti nlla 
ll1·1,11tazi1J11,, gi:., nominala, il Senato1e Poç~i non vorrà 
n•rl·< rnn la s:ia prop••sta rhr si fan·ia 11n sortq;~io 
l'''r tulli e sl'lle i rn111po11l'11li. 

S1~11:ilorP PO["!ji. L'onnre,·nlr signor Pnsidente ci 
In i111·it:11i a sL1hilirc• il nwdo di 110111inare i due nuori 
Commissari: 11011 i: C'Lc p1·r q111•!<to m11lirn che io ho 
de!lo chi! a ri1·1 pro\vrde il nc~olumento 
Presidente. D11n•pil' la proposta del S•·natorc Poi:gi 

sar• hlw d1c i dth'. Senatori da a~~iun~crsi alla Ct•m­ 
rni!)~ionc ~iano lralli a sorti·. 

:'1•11ato11: Poggi. i·: il llr~olamento che ciò prescrive: 
io 111111 f,11·cio alrn11a prop.,sla. 
Presidente. ~li permPlla eh·~ IP. farcia os<cn·are 

c·h" si i'. lùlla 1111 't•rn•zinul' al l\1·~11lnmt•nto onche per 
:dcunP 11..11., Jll'01i111• d1·ll' rdlro !!iorno, il Senato r•­ 
ll'lhlt1, qu:111do Il) lTed1·, dcroµJrvi. 

,\1'1·11do pPrciò il :'1on;ll11 nrlt'ullima tornata delih!!­ 
r:ito i:1 ;dlro modo, metterù ai \'Oli la propostn del 
S1·11:1tore l'o~~i. 

t:lri ;1ppo~~ia l:t prol'nsL1 Lilla dal Senatore P•'f(!:i, 
1wrriri• siano tr~lli :1 sorte. i 110111i dei due Senatori 
•la a~'.~i""f.'.'~r,i :d·a Commissioni! gia nominata, abbia 
la c••mpi.in·nza di sor~ere. 

·.\pprovato). 
:souo tratti a 'orte i •1omi d1•i sii;nPri Senatori 

~al';'a e Mo,cmrn). 
Presidente. l'r•r con'<·f.'.11e11Z'I a!la Dr.put:izione ~i:i 

nn;ni111h si a~niu:1~u11u i due Srn.1tori Sappa e Mo· 
'cuzz.1, 

E,s.,,.Jo r.-a11rito lonline c!PI i;if·rrw, la seduta è 
,fi,ilh :ore• :l :11-t.J. 
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